
IN ITALIA 

Alto Adige: l'ineffabile pista del trìtolo Indagini senza sostanziale coordinamento 
Negli ultimi anni solo sporadici arresti È stata chiesta l'estradizione 
di «cani sciolti» e di confidenti bruciati per i capi neonazisti già condannati 
Si riaffaccia la strategia della tensione in Italia? Alla Digos non lo sanno 

Impunità di Stato per i terroristi? 
Dìciotlo attentati nell'88; dal '56 ad oggi, il terrori­
smo in Sudtirolo ha colpito 355 volte. Negli anni 
Sessanta li presero quasi tutti ma i capi, I responsa­
bili delle stragi, riuscirono miracolosamente a fug­
gire in Austria e in Germania. Da allora, in carcere 
e Unito solo qualche «cane sciolto» che le bombe 
se le faceva in casa o qualche informatore brucia­
to. Scampoli di fine stagione. Perché? 

D A I NOSTRO INVIATO 

T O N I J O P 

M BOLZANO, Ma lei, dottor 
Martin, sa se abbiamo chiesto 
l'estradizione per Peter «lene-
sbcrger? «No»; e non l'ha nep­
pure sollecitata? «No>; perché 
non l'ha fatto? "Non SOL II 
dottor Martin è capo della 
procura della Repubblica di 
Bolzano, Dottor Compagno­
ne, lei Ione sa se è stala chie­
sta l'estradizione per quel ca­
po indiscusso delia eversione 
neonazista già condannato 
all'ergastolo In Italia per stra­
ge ed ora rifugiato a Norim­
berga che risponde al nome 
di Klenesberier? «Ritengo di 
si»; ala più chiaro, lo sa o non 
lo sa? «Non è responsabilità di 
questo ufficio la richiesta d'e-
stradizionea, D'accordo, pro­
babilmente non lo sa, ma al­
meno ha fallo qualche passo 
Informale per sollecitarla 
presso chi di dovere? «No.. Il 
dottor Compagnone e vice-
questore di Bollano nonché 
capo della Digos. Ed opera in 
Sudtirolo almeno da una ge­
nerazione, pio o meno come 

il capo della procura. E come 
il dottor Martiri conosce bene 
il nome di Klenesberger. Lo 
conoscono tutti sia in città 
che nelle valli. Dopo aver pilo­
tato il terrorismo cruento de­
gli anni Sessanta, il neonazista 
si è stabilito in Germania dove 
lavora ad un giornale di lingua 
tedesca, il <Der Tiroler.. spe­
dito per posta in migliaia di 
case sudtirolesi. Un foglio 
«patriottico» che inneggia in­
direttamente al nazismo e so­
stiene come proprio interlo­
cutore privilegiato e come ve­
ro protettore della causa su­
dtirolese il signor Jorg Haider, 
capo del partilo liberale au-
slnaco nel quale sono conflui­
ti i nostalgici del periodo hitle­
riano e le nuove leve dello 
squadrismo eversore fluttuan­
ti fra Haider e Nomberi Bur-
ger, altro terrorista sudtirolese 
condannato in contumacia in 
Italia, accollo a braccia aperte 
In Austria ed ora capo dei par­
tito neonazista austriaco. Co­
me è riuscito a sfuggire Klene­

sberger? Nessuno sa o vuote 
rispondere a questa doman­
da, per un motivo molto sem­
plice: per un certo periodo, il 
terrorista lavorò per i nostri 
servizi come informatore. 
Tanto è vero che le sue dela­
zioni furono usate per scom­
paginare la rete terroristica 
che aveva operato nella prima 
fase, quando l'irredentismo 
sudtirolese non faceva vitti­
me. 

Questa foto di famiglia è 
Importante per far compren­
dere il quadro entro cui sono 
costrette a muoversi le Indagi­
ni a carico dei responsabili 

della nuova fase di terrorismo, 
Cosi come è Importante anno­
tare che mentre rifalla intera 
segue con crescente appren­
sione (anche in vista delle ele­
zioni provinciali del 20 no­
vembre) le vicende sudtirolesi 
ed ormai riconosce In quei 
personaggi almeno gli ispira­
tori delle più recenti imprese 
dinamitarde, la «direzione' 
strategica» delle indagini non 
sa neppure se dall'Italia sia 
stata o meno avanzata presso 
l'Austria o la Germania richie­
sti di estradizione per questi 
coccodrilli nazisti. Non solo: 
sa i l capo della procura dice 

Un'Immagine 
sei primi 
soccorsi 
doso la strage 
di Cima Valloni 
del 1W7. 
Tra gli 
organizzatori, 
anche 
Norbert s'urger 
fuggito 
Ama l i a 
ed ora capo 
del partito 
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di non sapere nel memo, Il ca­
po della Digos risponde Inve­
ce che secondo lui - ma non 
ci giura • la richiesta sarebbe 
stata fatta. Non si tengono 
neppure informati tra Toro. 
Anche se vogliono si sappia 
che davanti a Marlin si incon­
trano pia volte la settimana 
per fare il punto. E si difendo­
no dall'accusa di un insuffi­
ciente coordinamento delle 
forze di polizia sostenendo 
che questo coordinamento 
esiste e funziona. Come quel­
lo con le forze di polizia e le 
autorità austriache. Eppure, il 
ministro degli Interni austria­

co Blecha ha recentemente 
lamentato di fronte al suo col­
lega italiano, Oava, che spes­
so le notizie degli attentati in 
Sudtirolo gli sono state riferite 
dai giornali e non dai canali di 
comunicazione riservati che 
dovrebbero connettere 1 due 
dicasten impegnati sullo stes­
so fronte. «Cosa vuole - com­
menta Compagnone - se l'at­
tentato avviene di notte e il 
giorno dopo la notizia viene 
pubblicata dai giornali... Do­
po l'incontro tra Gava e Ble­
cha le cose vanno senz'altro 
meglio; c'è più collaborazio­
ne». Ma servirà quella delu­
dente passeggiata dei due mi­
nistri per convincere i nostri 
funzionari ad adottare il tele­
fono o il telex per comunicare 
con Vienna? Eppure, Compa­
gnone non è - come Martin, 
formatosi politicamente nel 
clima della repubblica di Salò 
- un novellino. Un giorno lon­
tano di vent'anni fa - mentre 
in Sudtirolo la «Rosa dei Ven­
ti», annidata nei nostri servizi 
deviati, sperimentava quella 
strategia della tensione che 
più tardi sarebbe stata appli­
cata a tutto II territorio nazio­
nale - Compagnone, assieme 
a tre colleglli, stava accompa­
gnando a Bolzano, a bordo di 
una jeep, l'uomo che pochi 
minuti prima aveva assassina­
to nel sonno Luis Amplatz e 
ferito gravemente Georg 
Klolz, due terroristi famosi e 
ricercati dalla polizia. Anche 
l'assassino era un terrorista, 

solo che faceva II doppio gio­
co: si chiamava Kebler, era 
ammanettato e tenuto stretto 
da quattro agenti, Compagno­
ne compreso. Ciò nonostante, 
riusci a fuggire e a far perdere 
le sue frecce. Nessuno credet­
te che quella sparizione fosse 
stata per davvero una limpida 
fuga. La si ritenne piuttosto il 
premio destinato ad un infil­
tralo che aveva portato a ter­
mine la sua commessa. «La 
venia è stata già riconosciuta 
dal tribunale - dice Compa­
gnone -; fu una fuga e poi a 
trem'annl di distanza non si 
può cambiare versione». Per­
chè non prendere i terroristi, 
ora? Magnago insiste con un 
vecchio clichè ormai in disu­
so: «Perché - sostiene - le lor-
ze di polizia non sanno suffi­
cientemente il tedesco»; «Per­
ché - è l'opinione del capo 
della Digos • sono quattro 
gatti, non più centinaia come 
un tempo e si può solo atten­
dere che compiano un passo 
falso»; «Abbiamo predisposto 
le esche - sottolineano al co­
mando del carabinieri - ab­
biamo bisogno di un colpo di 
fortuna». «Le còse non funzio­
nano - replicano I comunisti 
da tempo - perché il coordi­
namento non c'è. Non esiste 
né tra i vari corpi di polizia, né 
tra questi e il ministro compe­
tente. Gava - aggiungono -
deve essere convinto che il 
terrorismo, per il Sudtirolo, è 
come le mele; e non se ne 
preoccupa». 

' Si ripropone lo scontro tra devozione popolare e scienza 

La Sindone come San Geniuiro: 
mk «riabilitata» a furar di popolo 
Per la Sindone - «un falso medievale» - si ripropone 
il confronto tra la devozione popolare e la scienza. 
Ciò accadde pure per San Gennaro e San Nicola 
che, ridimensionati da Paolo VI come Santi di prima 
grandezza, continuano ad essere oggetto di fede da 
parte del credenti più affezionati. Resta il fatto che 
Giovanni Paolo II ha voluto stabilire che la fede non 
è legata ad un oggetto sia pure ritenuto sacro. 

ALC1STE SANTIN I 

• a CITTA DEL VATICANO, 
Da parie della Santa sede 
non c'è nulla da commentare 
dato che fu Giovanni Paolo II 
a dare l'autorizzazione per­
ché del frammenti del «len­
zuolo sacro» fossero sottopo­
sti all'esame scientifico del 
«carbonio H>, per determi­
narne l'età, ed è stato lo stes­
so pontefice a dire, dopo 
averli letti, «si pubblichino i 
risultati», E dal responso con-

Blunto degli scienziati delle 
Diversità di Oxford, di Zuri­

go e di Tucaon (Arizona) si è 
saputo che la Sindone, che 
richiamò tre milioni di visita­
tori quando fu esposta a Tori­
no dal 2? agosto alia ottobre 

Velocità 

Alla Camera 
nuovo 
rinvio 
• • ROMA. Nessuna decisio­
ne è stata presa sui limiti dì 
velocita nella seduta della Ca­
mera del deputali avvenuta Ie­
ri mattina e durata solo dieci 
minuti alla presenza di uno 
sparuto numero di deputati. 
La seduta è stala rinviata a lu­
nedì prossimo. Il ministro Fer­
ri ha latto sapere, Intanto, che 
il 25 ottobre andrà a Bruxelles 
per discutere con I colleglli 
europei la possibilità di un li­
mite massimo di velocità uni­
co per tutti I paesi. 

•Gestione decentrata della 
sicurezza stradale» è 11 titolo 
del convegno presentato ieri 
alla stampa e che si terrà dal 
27 al 30 prossimi a Vicenza. 
L'iniziativa è slata Illustrata dal 
presidente della commissione 
Trasporti del Senato, Guido 
Bernardi, che ha sottolineato 
come nel decentramento stia 
il rimedio contro il mal di traf­
fico. Al convegno, organizza­
to dall'Upi OJnìone province 
italiane) e dall'Aisico, I Asso­
ciazione per la sicurezza della 
circolazione, saranno presenti 
I ministri Ferri, Saniuz e Gallo­
ni L'iniziativa si completerà 
con una mostra suiia tecnica a 
servizio della sicurezza strada­
le 

1978, lu realizzata tra il 1260 
ed il 1390. Un falso, quindi, 
anche se, come una icona, e 
per i credenti un oggetto di 
culto come tanti alln e, a tale 
proposito, il cardinale Balle-
strerò ha osservato che «la 
Sindone ha una autenticità 
come immagine II cui valore 
è preminente rispetto a quel­
lo di reperto storico». D'altra 
parte - ha ricordato con mol­
ta onestà l'arcivescovo di To­
rino - in tutte le sue omelie 
non ha mai denominalo «reli­
quia» perché si tratta solo di 
una sua riproduzione. 

Un tale responso era statò 
anticipato dal professor Ri­
chard Luckett dell'Università 

Piato 
È morta 
Nara 
Marconi 
• a l PRATO. Dopo una lunga 
malattia è moria Nara Marco­
ni. Nara aveva 64 anni e una 
storia di femminismo com­
plessa, singolare. Per genera­
zione: era stata staffetta parti­
giana e militante del Pei fino 
al 1969, quando ne uscì con il 
gruppo del «Manifesto»; fu poi 
nel Pdup, e dopo qualche an­
no di doppia militanza scelse 
di essere solo nel femmini­
smo. Fondò con altre il con­
sultorio autogestito di Prato, 
uno dei pochi centri della ge­
nerosa stagione del self-help 
tuttora funzionanti. Allora 
abortire era reato e l'attività 
pionieristica delle femministe 
creò Spazi di solidarietà, dove 
c'erano stati solo speculatori 
e mammane. Ma nel percorso 
di Nara c e anche un'altra 
straordinaria parabola: ope­
raia tessile, aveva lavorato al 
telaio per più di vent'anni; la 
sua passione per la politica 
delle donne ne lece un'intel­
lettuale. Animatrice del coor­
dinamento dei collettivi fem­
ministi della Toscana, Nara 
era un personaggio contro­
corrente. Chi ha avuto la for­
tuna di conoscerla l'ha molto 
amata 

di Cambridge, Il quale aveva 
detto di trattarsi di «un falso 
medievale» e noi lo riferim­
mo sul nostro giornale II 6 
settembre scorso, anche se il 
professor Gonella, che ha 
coordinato le ricerche, mani­
festò tutta la sua Irritazione 
per quelle anticipazioni ora 
confermate. C'erano, inoltre, 
i documenti storici I quali par­
lavano della Sindone esposta 
a Torino solo a partire dal 
13S3. In base ad essi si sape­
va pure che nel 13571 cano­
nici di Urey, in Francia, ave­
vano esposto II «lenzuolo sa­
cro» ai fedeli e che nel 1532 
fu danneggiato da un incen­
dio scoppiato nella cappella 
del castello di Chamoery del­
la famiglia Savoia che, più tar­
di, lo donò alla Santa sede. 

Certo, se I risultati degli 
scienziati fossero stati di se­
gno diverso, migliaia di pelle-
frinì sarebbero già accorsi a 

brino a cominciare da colo­
ro che, egualmente Irritati, 
rimproverano al cardinale 
Balestrerò ed al Papa di aver 
consentito che una immagine 
così venerata a livello popo­
lare fosse stata sottoposta ad 

• i -»»i . Ed, Invece, è stato 
proprio papa Wojtyla che 
noti trascura mai, anche du­
rante I suol viaggi, la devozio­
ne popolare come una im­
portante manifestazione di 
tede, a far correre al «lenzuo­
lo sacra» di Torino II rischio 
di risultare falso, Un atto che 
invita I credenti, in base al­
l'insegnamento ilei. Concilio 
Vaticano II , a considerare la 
fede come una scelta interio­
re gratuita e quindi depurata 
da tutu I rivestimenti di Imma­
gini • di feticci accumulatisi 
nei secoli. Un atteggiamento 
religioso che non sempre rie­
sce ad affermami soprattutto 
quando la fede viene legata 
alla devozione di santi dal 

3uali si vorrebbero «grazie e 
oni» spesso per risolvere 

piccoli problemi personali. 
A tale proposito va ricor­

dato che ci furono addirittura 
processioni di protesta quan­
do, nel 1972, Paolo VI, aven­
do incaricato esperti di rive; 
dere l'autenticità dei Santi 
del calendario, concluse che 
San Gennaro < San Nicola, ri­
spettivamente patroni di Na­
poli e di Bari, erano staU ele­

vati agli altari della santità 
con procedure non troppo 
corrette dato che gli atU del 
loro martirio erano discutibili 
sul piano storico. Come rea­
zione, la chiesa di San Gen­
naro si riempì di fedeli tino 
all'Inverosimile Invocando la 
liquefazione del sangue rag­
grumato nelle due ampolle 
tenute in quel momento tra le 
mani dal cardinale Uni che 
celebrava la messa. La lique­
fazione, che ha luogo sempre 
per cause mal accertate 
scientificamente, avvenne e, 
di conseguenza, secondo i 
fedeli del Santo, il Vaticano 
fu smentito. A Bari non ci fu­
rono controprove, rispetto a 
quanto dichiarato dalla Santa 
sede, ma la larga partecipa­
zione popolare con tanto di 
stendardi attorno a San Nico­
la fece giustizia dei dubbi 
avanzati sul Santo nato In Li­
cia, morto nel 350 mentre le 
sue reliquie, in un alone -di 
leggenda, furono trafugate da 
alcuni mercanti a Bari nel 
1087. Così, anche per la Sin­
done di Torino si ripropone II 
confronto tra la devozione 
popolare e la scienza. 

Maxi-multa al Comune 
«Danno erariale»: 
stangata di 33 miliardi 
su 160 consiglieri 
• a GENOVA. Una stangata 
da 33 miliardi e 334 milioni di 
lire minaccia di abbattersi sul 
160 consiglieri comunali ge­
novesi che si sono avvicenda­
ti sul banchi di palazzo Tursi 
negli anni fra II 1978 e il 
1987. Il «siluro» è panilo dalla 
Direzione generile per la fi­
nanza locale del ministero 
delle Finanze, che contesta ai 
civici amministratori presenti 
e passati di non avere riscos­
so secondo il dovuto le tasse 
sulla pubblicità e le affissioni, 
e quindi non avere versato 
l'adeguato corrispettivo per­
centuale nelle casse dello 
Stato. Il tutto per un danno 
erariale pari appunto ai 33 
miliardi e rotti di cui parlava­
mo all'inizio. 

A quantificare la presunta 
evasione fiscale della Super­
ba e la conseguente mega­
multa sarebbe stata una ispet­
trice ministeriale che si è in­
stallata a Tursi per sei mesi ed 
ha spulciato foglio per foglio 
tutte le pratiche relative alla 
pubblicità murale a partire 
dal 1978; avrebbe cosi rileva­

to una sistematica sotto-stima 
dei tributi imposti, provocata 
a quanto pare dalla prassi 
della forfettizzazione. 

L'ispezione si era conclusa 
a dicembre dello scorso an­
no ed ora il ministero, «dige­
rito» il rapporto dell'ispettri­
ce, è partito all'attacco chie­
dendo a Tursi l'elenco dei 
consiglieri in carica nel perio­
do preso in esame; come a 
dire che, se il Comune non 
riuscisse a pagare la maxi­
multa, saranno i singoli am­
ministratori a doverne rispon­
dere di persona, 

Comprensibile, a questo 
punto, la sensazione di allar­
me che si è diffusa a Tur». Si 
tratta in effetti di cifre ipeibo-
liche, comunque vengano 
calcolate: la media matemati­
ca appiopperebbe ad ogni 
«malcapitato» una quota-mul­
ta dì 450 milioni; e ripartendo 
la «stangata» proporzional­
mente a seconda della mag­
giore o minore durata dell'in­
carico amministrativo, si an­
drebbe dai 200 ai 600 milioni 
di lire. ORM 

————— sul «caso Repubblica» tornano alla carica le femministe 
Ma ora la battaglia s'allarga a tutti i luoghi di lavoro 

«Basta tacere su quelle molestie» 
Le donne romane del «Buon Pastore» ieri sono torna­
te alla carica sul «caso Pepe». Stavolta con una confe­
renza stampa in cui hanno spiegato tutti i perché 
dell'iniziativa presa dal gruppo «Femministe in rivol­
ta». Invito esteso, oltre che alle giornaliste, alle re­
sponsabili femminili di Cgil-Cìsl-UH. Sembra proprio 
che, quest'anno, di «molestie sessuali sui luoghi di 
lavoro» bisognerà discuterne, anziché sussurrarne. 

M A R I A SERENA PAUERI 

WM ROMA. Eccoci invitate, 
noi donne che lavoriamo in 
quotidiani, periodici, televi­
sioni, a un'assemblea che le 
sindacallste vogliono organiz­
zare in tempi brevi. L'affaire 
•Repubblica» ci fa apparire 
come soggetti particolarmen­
te esposti- o disponibili - al-
l'aut-aut di superiori maschi? 
Non è esattamente cosi. In 
questi giorni slamo sotto i ri­
flettori. I servìzi che settima­
nali come 1'«Europeo» ed 
«Epoca» hanno Ideato, par­
tendo dal -caso Pepe» (il ca« 
pocronlsta di «Repubblica» su 
cui pende il sospetto d'aver 

preteso prestazioni sessuali in 
cambio di «spazi» sulle sue pa­
gine) hanno suggerito l'ipote­
si che nelle redazioni alligni 
più che altrove la pianta del 
«ricatto sessuale». Non sem­
bra questo ìl nodo della que­
stione né a Elvira Banani, Vi­
viana Tizi, Manna Canino, Ed­
da Billi, Mana Paola Firen­
zuola, donne romane che 
hanno promosso quest'incon­
tro, né alle sindacallste Biso­
gni, Passalacqua, Acone. Le 
prime, ritagli alla mano, accu­
sano ta stampa italiana di 
«aver seguito la vicenda Pepe 
In modo aleatorio, usando per 

lo più un'ironia mistificante. 
Oppure Uicendo». Dargli tor­
to? A fare notizia, in questa 
storia ambientata nel «mondo 
della notizia», sono ormai prò-
pno vischiosità e assenza del­
l'informazione. Passalacqua, 
della Cisl, osserva allora che 
•un dibattito aperto, in prima 
persona, delle giornaliste sul­
la dignità nei luoghi di lavoro 
ci vuole. Cominciando da se 
stesse. Semplicemente per­
ché è attraverso i mass-media 
che, quest'anno, bisognerà 
continuare a sensibilizzare l'o­
pinione pubblica. Di storie di 
ricatti sessuali, atmosfere invi-
vibìli per chi "non ci sta" ce 
ne sono dappertutto. E dap­
pertutto il silenzio regna». 

Nell'accordo che si sta trat­
tando per i dipendenti statali -
fatto nuovo - un paragrafo sa­
r i dedicato a questo risvolto 
dell'-etica del lavoro». Biso­
gni, della Cgil, osserva che «lo 
stesso sindacato finora se n'è 
occupato piuttosto in modo 
sommerso e informale») Il che 

coincide con la natura a volte 
imprendibile delta questione 
(non sempre sono nitidi ì con­
fini fra seduzione »jd esercizio 
di un potere, né identiche le 
strategie adottate da chi è og­
getto di «attenzione»). Però, 
aggiunge l'esponente Cgil, 
«collima anche con la menta­
lità che hanno i dirigenti ma­
schi del sindacato». E per l'ap­
punto di questo si discuterà, 
in un inconsueto direttivo 
aperto alla stampa, lunedì 
mattina, alla Camera del lavo­
ro romana. Punto di partenza, 
la reazione che ha raccolto 
nella «metà femminile» del 
sindacato romano il comuni­
cato di sostegno al giornalista 
di «Repubblica» distribuito dal 
segretario Minelli. 

Eccoci allora di fronte al 
lancio di una «campagna d'in­
verno» sul tema molestie ses­
suali. Punto d'incontro fra lin­
gue e metodi pure scontrosa­
mente diversi, come quelli 
delle femministe «radicai» e 
separatiste 0 cronisti di «Cor­

riere della sera» e «Stampa», 
secondo la «legge» del Buon 
Pastore, sono stati lasciati fuo­
ri della porta), comuniste 
(Cartoni e Buffo), esponenti 
di associazioni femminili di ta­
glio opposto come «Buon­
giorno primavera» o il •Telefo­
no rosa». E la vicenda di cro­
naca che ha provocato il tut­
to? Ormai il dossier «giudizia­
rio» si arricchisce. Guglielmo 
Pepe, il caporedattore di «Re­
pubblica» oggetto del volanti­
naggio delle «Femministe in 
rivolta», promette querele per 
diffamazione. Le femministe 
insistono nel toro metodo 
blitz-kamikaze- Ieri mattina 
hanno presentato l'annuncia­
to esposto alla Procura, de­
nunciando il giornalista per 
«molestie» a) sensi delia mo­
nizione 1986 del Parlamento 
europeo, in più, annunciano, 
hanno «condito* il piatto con 
una richiesta di radiazione de­
positata all'Ordine dei giorna­
listi e con una segnalazione al­
la Questura per «minacce», ef­
fettuata da Elvira Banotti 

COMUNE 
DI BELLARIA-IGEA MARINA 

PROVINCIA 01 FORLÌ 

C O M U N I C A T O 
Il Comune di Sellarla - Igea Manno (Fo) indirà quanto prima licitazioni 
prlvat* per le seguenti opere 

ti Riqualificazione e arredo di spezi urbani in Igea Manna - 1° lotto 
V ie Ennio ed aree prospicienti 
Importo a base Ó asta L 1 172 672 863 

2) Costruirono di sottopasso ferroviario della linea Perrara-RImmi e 
rtiativi raccordi atridah m v la Binilo lg«a Marina 
Importo a t i sa d'ai ta t, 613 000 0 0 0 

P é H * ilngdie agfliudieaziont l i procadarè t i sann dell art 1 lett al 
dalli Lago* 2 /2 /1973 n 14, con offerte «nche in aumento (ino da) 
primo esperiménto di gara 

Le Ditte interessate entro quindici giorni dalla dèia di pubblicazione 
del presente comunicato sul Bollati ino della Regione Emilia-Roma­
gne, poinnno richiedere di partecipate alia gara inviando domande in 
bollo «i Sindaco di questo Comune <P Eia del Popolo, n 11 
La richieste di invilo non vincolano i Amministrai ione comunale Le 
opere aono finanziate iftch* con mutuo conti atta con la Cassa 
D D P P 

Beilafta. 8 ottobre 1968 "- SINDACO Ferdlnendo Febbri 

AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE DI MIRA 

»mi i<awff leanemia«r ieeW»leneumunto 1917, n « M I 
p«li . i»r«««w»,« w«»*oer», oyi "M«w«k»» ài OC. n. I l i dell'll 
MtMi* IIH««J 4.M,n.ao4 delia diesale 1999,1'Ammatiitreilene comune-
la M etaravau il mimila « tWvHelle M Camma al labe pai I .wra.lo 'ss 

PARTE PRIMA > ENTRATA 

TITOLO I 
Intra!» tr 
TITOLO « 

ttaatalmaml «affami dallo Italo, 
•Jan i M M a a ai adii Imi poi-
Misi, amba ai reeeertd aM'aeerei. 
tto ai taflllanl «Malata dalla He-

mòlo in 
TITOLO IV 

ernmefiemanto di Dani patrana-
nieu, da traafarlmanti di capitala 
e da riKOeliorieé aratati 
TITOLO V 
Entrata darlvantl da aceertalerie 
d* praatlll 
TITOLO VI 
enfiata par partita di ojr» 

esalila] 
2 HS.IM.0M 

19.199239999 

t j i4 . iaa.4i t 

e.ita.oooooo 
1 «34 000.000 

2.701.360 000 

16.991.019 517 

J,701.736.120 

7.100 000 000 

2.943 191 297 

TOTALE PARTE PRIMA 
I N T R A » 3 7 . i a a 3 i i . 3 i a 42.120,91» 749 

PARTE SICONDA - SPESA 
palliar» 

di eompenfize 

TITOLO « 
Scala in conto capitala 
TITOLO III 

TITOLO IV 
3pioa par parma di sa» 

20.in.40i.iai 21.40a.ae2.uo 

13.339.490000 19.124.299.119 

1.971.473,1*1 1.771.47J.M9 

2.934.000,000 2 719 194 099 

TOTALE PARTI SECONDA 
SPESA 37 S99.3S9 319 41,930.929.749 

puRAOtONrlrTICAPO 
Carotali Mankiaal 

IL seoRcrARia « I N . 
•ania Manata 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
U.S.L 28 - B0LO0HA NORD 

Vii «bMHK. 1S - BDligiE 

Avvito di gara par attratto 
ausala U S L indica una licitazione privila con II metodo di cui 
all'ari. 1- lati, al dalla loggan. 1«V1873perrappaltodalaeQuenti 
lavori, 

«Oparo di realiiiainne cabina di traeforniaiione di MT/OT. qua­
dro gansrala BTt distribuirono lineo principali a quadri di piano a 
servizio dell'Ospedale Melpighi di Bologna.. 

Importò t b m f a r a i L 1.011,000.000 
Categoria A N C rlchlsata n. Se a toi ognuna par classa di 
importo pan ad almeno L. 760000,000. 
Il bando integrale sera pubblicalo sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia Romagna II 19/10V1M8 
Da saie la Dilli Iniaraiaata potranno conoaceri ogni altra non­
na miti • l i modani! di praeemation* dalla richiesta di invito alla 
gara (acadann a novembre issa). 
Par ulteriori informazioni telefonare al Servino Attivile Tecniche 
-U.S.L. 29-tal, (OBI!636 11.11 

IL PRESIDENTE don. Ferruccio Melloni 

COMUNE DI BAIANO 
PROVINCIA DE L'AQUILA 

Avviso il gara (Legga 2/2/ 7973. ». 14) 
Quatto Comuni dovrà indire licitazione privata per l'ap­
palto dal seguenti lavori: 

SISTEMAZIONE DELLE AREE VERDI 
Importo lavori • boa* d'asta L. 7 0 8 . 5 1 7 . 8 0 0 
lacriifona Alba Nazionale Costruttori cat. 8 

Per partecipare alla gara le Imprese interessate do­
vranno far pervenire, non più tardi di giorni 10 dalla 
data dal presente avviso, domanda in carta legale con 
la quale ai chiede di essere invitati alla licitazione. 
Il procedimento di gara sari quello di cui alla legge 
2/2/1973 n 14, lett, ol dell'art. 1 (media mediata). 

IL SINDACO 
prof. Salvator* Font* 

Funghi Feyote 
e curanderos 

[ESSERE] 
" ~ t e l Cura 

e magia. 

ESSERE 
Con le. In edicola. 

l i;; ' " ' ' . ' • 6 l'Unità 
Sabato 
15 ottobre 198 

http://tji4.iaa.4it
http://37.iaa3ii.3ia
http://20.in.40i.iai
http://21.40a.ae2.uo

